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Altra scheda sull’argomento:

scheda 22: AIUTIAMOLO A “VOLERSI BENE”
Per un approfondimento vedere dalla Scheda 18 alla 23.

Fotografie e immagini non firmate sono dell’Archivio SDB.
Le foto sono di repertorio e non si riferiscono alle persone di cui si parla.
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adoLeScente e dio:

feeLing o cortocircuito?

come volersi

bene

Ma “come”
arrivare
a Dio

2a parte:

L’adolescente è mistero - Siamo sinceri fino in fondo
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TESTAMENTO DI
DonDon BoscoBosco

aiai giovanigiovani
Caro amico, io ti voglio

bene con tutto il mio cuore.
Mi basta sapere che sei giovane perché
ti voglia molto bene.
Nel tuo cuore porti il tesoro dell’amicizia
del Signore.

Se lo conservi, sei ricchissimo. Se lo perdi, diventi una delle
persone più infelici e più povere del mondo.
Il Signore sia sempre con te, e ti aiuti a vivere come suo amico.
Se ti comporti così, ti assicuro che Dio sarà contento di te, e
salverai la tua anima: la cosa più importante della vita. Dio ti
regali una vita lunga e felice.
L’amicizia del Signore sia sempre la tua grande ricchezza
nella vita terrena e nell’eternità.

Sono il tuo amico,

“

”
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CC hi può sentirne il

cuore? chi può de-

finirlo? hanno det-

to che chi non sa di

enigmistica, non sa di

adolescenza.

L’ADOLESCENTE È MISTERO.
ebbene, Dio solo può entrare nel

mistero e illuminarlo. ecco perché dio

gioca un ruolo fondamentale nel lavoro

dei genitori.

•Anche Dio se ne intende di edu-
cazione: ha educato tutto un popolo! 

✓ lo ha chiamato ad uscire dall’egitto;

✓ gli ha insegnato a camminare, tenen-

dolo per mano;

✓ l’ha tenuto tra le sue braccia e l’ha solle-

vato come un bambino fino alla guancia;

✓ gli ha dato da mangiare nel deserto tutti

i giorni...

Non è la descrizione di quello che fanno

Insegniamo 
ai nostri figli 
a mandare 

tanti messaggi 
a... Dio!

I genitori devono

lasciare al ragazzo il

tempo per diventare

credente. 

Non dobbiamo aver

fretta di far entrare

Dio nel cuore del

figlio a tutti i costi. 

Vi arriverà se, da

parte nostra, con

umiltà e generosità,

avremo seguito le

strade proposte nelle

ScheDe (18-23) sin

qui pubblicate. 

Vi arriverà se, più

volte, lo avremo fatto

argomento di

colloquio proprio 

con Dio.
da: Pino Pellegrino, Educare a tutto campo, elledici, pagg. 206

In vendita nelle Librerie Salesiane

un padre e una madre? la descrizione di quello

che fate voi?

•Dio è Padre e Madre insieme: non
può non capire e sostenere i genitori!
Perciò basta coinvolgerlo, basta chiamarlo in

casa: invocarlo di continuo.

ed allora tutto andrà meglio per noi e, di conseguenza, per i

nostri figli.

SIAMO SINCERI FINO IN FONDO. Non è forse vero

che se i ragazzi zoppicano, è perché gli adulti stentano

a stare in piedi? l’adolescenza è ricchezza, è potenza; potenza di

far emergere un pensiero nuovo, un centro di libertà nuovo, un

amore nuovo: in una parola, un uomo nuovo, un credente nuovo.

decisivo, però, è che l’adolescente incontri nella sua vita un pa-

dre ed una madre che coinvolgano Cristo nella loro fatica pe-

dagogica.

Perché solo chi è “riuscito” può impiantare uomini riusciti, solo chi

è “credente” può contagiare la fede, specialmente nell’adole-

scente.

Anche Dio se ne intende di educa-
zione: dobbiamo coinvolgerlo e
invocarlo, così andrà meglio per noi
e per i nostri figli.

1.
2.

educare


